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L aguerragiudiziaria sulle cellule
staminali, conimagistrati chesi

spaccano in due partiti biologici e si
sparanosentenzeproecontroleinfu-
sioni, dimostra tre cose. La prima, si
sa, è la vaghezza delle leggi e la selva
oscura di norme che possono essere
reinterpretate all'infinito. La secon-
da, si sa pure quella, è lo strapotere
deigiudici,chedecidonoogniproble-
madi vita edimorte, famigliare e so-
ciale, affidandoci a singoli individui
con preparazione giuridica ma non
medico-scientifica, filosofico-mora-

le, religiosaopolitica.Ma la terzaco-
sa, la più importante, è la dimostra-
zione lampante e drammatica di do-
ve porta il relativismo: all'infinito fa-
re e disfare le leggi, all'infinito inter-
pretarle, ciascuno a modo suo, non
essendocinessunpuntodiriferimen-
to persistente e condiviso. Così ogni
attociapparearbitrario,unaprevari-
cazione.
Lostessoviziodell'assolutismosal-

vo in una cosa: le decisioni sono di-
scutibilie revocabiliall'infinito.Maè
un bene che producemale. In realtà

abbiamobisognodiriconoscereprin-
cipi superiori e condivisi, nonmute-
voli né soggettivi, punti fermi per fil-
trare le novità. Una scelta è saggia se
passa al vaglio di tre giudici: l'espe-
rienza,lamaggioranzaelacompeten-
za,ovvero il valoredella tradizione, il
peso del sentire comune e il giudizio
degli esperti. Facendo tabula rasa di
tutto,allafinerestal'opinionedelmo-
mento e il suo unico interprete e sa-
cerdote,ilmagistrato.Mapoiilmagi-
strato non è uno solo e ricomincia il
caos.

LE INIZIATIVE
DEL GIORNALE

E ccomi. Sonoqui. Appe-
soalmiodestino.Sorri-
do quando leggo le pri-

mequattroparoledella tua let-
tera: «Caro uomo che vorrei».
Quel condizionale fapartedel-
lamiavitaecongli anninonmi
faneppure piùpaura.Ho capi-
tocheognunohaunapartenel-
lavitaelamiaèguardarelespal-
ledichi seneva.Manonèque-
sta la cosa peggiore. È restare
nella loro vita come un fanta-
sma,comeunvuoto,comel’oc-
casioneperduta, comeunrim-
pianto, una porta chiusa, una
strada sbagliata. Un vorrei, ap-
punto.Sonol’uomodeltempo-
rale, dell’improvviso, dell’atti-
mochesi fermaeperunattimo
sembra infinito. Sono l’uomo
che tiascolta,machesagiàche
nonverrà ascoltato e gli sta be-
necosì.Nonho rimpianti.Non
sono deluso. Non ti rinnego.
Nonrinnego (...)


